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La mia esperienza nel di servizio civile al Tribunale di Sorveglianza di Firenze 
 
 
SILVIA 
 
Sono Silvia, ho svolto il Servizio Civile Regionale per l'anno 2012/2013 presso il Tribunale di 
Sorveglianza di Firenze.  
Il progetto denominato "Tutela dei diritti dei detenuti" consisteva nell'acquisizione delle competenze in 
merito alla fase dell'esecuzione della pena, quindi l'accesso da parte dei detenuti a varie forme di 
benefici e misure alternative.  
Il percorso prevedeva l'apprendimento dell'uso del sistema informatico, la registrazione e l'istruttoria 
delle istanze pervenute sia all'Ufficio di Sorveglianza che al Tribunale.  
La molteplicità delle mie mansioni si è poi moltiplicata una volta acquisita dimestichezza soprattutto  
per via della consistente mole di lavoro che interessa questi uffici, per i quali un supporto è 
assolutamente necessario e al contempo mi ha permesso di svolgere un periodo formativo molto 
intenso. 
Infatti durante il periodo di servizio sono stati organizzati degli incontri assai interessanti, in particolare 
uno in cui abbiamo affrontato i temi riguardanti il processo penale, ed abbiamo parlato del 
procedimento riguardante la strage dei Georgofili ed altri procedimenti di attualità. 
Interessante è stata anche la possibilità di assistere ad alcune udienze del Tribunale di Sorveglianza. 
 
 
 
GIULIO 
 
Ho svolto il Servizio Civile Regionale presso il Tribunale di Sorveglianza di Firenze dai primi di luglio 
del 2012 fino al luglio 2013, lavorando secondo le esigenze sia al Tribunale che all'Ufficio di 
Sorveglianza.  La scelta di questa sede è stata motivata dal progetto proposto, denominato “Tutela dei 
diritti dei detenuti”, poiché mi avrebbe permesso di impiegare un periodo di tempo abbastanza lungo in 
un'attività finalmente in linea con gli studi intrapresi e gli interessi maturati durante il percorso 
universitario e grazie alla quale si riceve un assegno mensile. 
Nella pratica il progetto si è risolto principalmente nel supporto alla registrazione delle istanze 
pervenute dal distretto della Corte d'Appello di Firenze, cioè tutta la Toscana, esclusa la provincia di 
Massa Carrara; nello specifico si è trattato di aiutare il personale della cancelleria ad iscrivere e, dove 
necessario, istruire: riabilitazioni, istanze volte ad ottenere l'espiazione della pena in misure alternative 
alla detenzione, ammissioni a gratuiti patrocini, declaratorie, liquidazione dei compensi professionali.  
Per quanto riguarda l'Ufficio di Sorveglianza le mansioni prime erano il supporto nella registrazione 
delle istanze provenienti dalle case di reclusione di Firenze, Empoli, Prato, Pistoia, Arezzo e da quelle 
pervenute dai vari Uffici di Esecuzione Penale Esterna del medesimo circondario; nello specifico 
permessi, liberazioni anticipate, applicazione di misure alternative alla detenzione e esecuzioni presso 
domicilio delle pene detentive. 
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Lavorando in queste strutture ci si rende immediatamente conto dell'enorme mole di lavoro, del poco 
personale e dalla macchinosità di un sistema antiquato, lento e ingombrante ancora inscindibilmente 
legato alla carta. Scaffali, carrelli, armadi interi pieni di fascicoli tenuti insieme da elastici, centinaia di 
fogli stampati ogni giorno, tutto un sistema ancora basato sul cartaceo perché per qualsiasi cosa iscritta 
è necessaria la stampa e per ogni stampa una cartellina, spesso un biglietto con qualche nota e poi i 
fogli da spillare e gli elastici da recuperare.  
E' impressionante la quantità di carta che ogni giorno questi uffici consumano, soprattutto in un periodo 
come questo, in cui si parla continuamente di sprechi e tagli, di costi esagerati e di pesantezza 
burocratica, senza contare la lentezza nelle comunicazioni e tutte le problematiche legate allo 
smaltimento della posta cartacea che arriva in quantità ogni giorno e che deve essere inserita 
manualmente nei relativi faldoni.  
In ogni caso per me è stato un’esperienza importantissima, sia per il personale conosciuto, sia per 
l’acquisizione delle nozioni e dei processi che regolano il lavoro all’interno della pubblica 
amministrazione.  
Molto interessanti sono stati anche gli incontri formativi previsti durante il periodo di servizio e anche 
la possibilità di assistere ad alcune udienze. 
 
Giulio 


